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In t»iM BBfii j , lOKo I» atra» dolCBOroHi; 
0.manIc3fl,'Tf«AlòiriV^ffl«Iii«nMÌonl • 

lUagruiamuiti OaiSL li 
pe> Unra. 

In qnutu pfMiitui a 10 
Fst plì lamttitoat proni, la ,<j<|),T«̂ ni 

B' Tipilo all'Bdliota, alla ilirtdMà'Bsr-
dniOD e pmio i prinolpiU tUlilWMi. 
Un mimaro «rrrtral» tonlaitW'H). 

Ooato ooTiisnts ooa la PMtft 

Il MffiiyELiifm, 
Scrive,un articolista del Don Marzio: 
« Verso' la floe del 1802, andando a , 

visitare 'Silvio Spaventa, ammalalo del • 
Qiale .ohe IcdpiVe^a, ucoidera, rimasi col­
pito 'da ^m,^ atttira ridessjpne ohe il 
venerato patriota'taceva, con un dolore 
bau .più graudn dui tormento arreou-
Ipgll ((alle |Soff?r?oz8 fisiche, Il , nostro 
.paese lingue e si 'dibatte nella dispe­
rata agonia d'pn sjsora cui manchi ogpi 
forza vitale. •Mentre Io ditfiooHà econo­
miche ,nelle quali.ci dibattiamo, ci im­
pediscono ogni 'sviluppo di vita econo­
mica,, quelle politiche sembrano ooi^iea-
idei-ol 1 essere, oazijonale e morale. ,Ab-
|biamo Hnoita l'Italia, l'abbiamo costi-
tuifta in pazioue, ma non abbiamo sa­
puto 0 potuto darle la forza, la energia 
vitale, la dignità di grande paese, che 
credemmo conqulstaire di ooìpo pei- il̂ _ 
solo f«tto del'l'iinlÌà''B 4elfe_Ìndlp9ndei4!a(. 
A un paese giovane come il nostro-sa— 
rehbe^ occorso prima di ogni alti a cosa 
un glorioso battesimo di sajijfpg^.pjje^ 
vincesse il coplrontoi dei dolorosi ricordi 
del 1868, e fijiftàb^Bayesimo, il ^è^ îitto 
ce lo ha..vtoato1 'Avremmo potuto rial-' 
zar^ ^il'j:^r|^'(!a'|a bandiera oiduta a Ou-
stozij^ iCd '^, Lisia, e l'Africa non ci ha 
dato ehi-h strage di Dogali, ohe tumào 
impbte'niì •'à''VetHioare!' 

E l'illustre ammalato ta'Cèi^a,'-oobaa 
&ft(i£flH^<tt£ una angoscia che ues^iin, 
ooj^j)r,to,-avr^bbe potuto sollevare. 

, , iS^i'Slivio Spaventa fosse vivo, avrebbe 
<j«g|;ÌI|lE^qne di rallegrarsi, e di dite 
iahe,'floalm8ate, l'Italia poteva cingerei 
ifteràmWto la sua oor«aa, eiseJdere' al-i 
W a W ' l e 'grandi nazioni del monào 
'ii}vite.''Il''baCteaimo glorioso di Sangue, 
,TOJsioj(fi)e nizione lo ha avuto : e quale 
j^ffi^^ejVi vecchi patrioti che 'hai?no,, 
tuUtj, j^criflcato alla patria,. pqjspno ê 'j 
.8u||i^Tei?Pn'Ci a' liei giorni del ,i;i?orgÌT|, 
,ijiSt)io(.e le ossa di coloro che non haBnO) 
twdntoolii lieto giorno fremeranno di . 
gioia nel freddo sepolcro. 

Sia purel Ma che colpa ci ha il gior­
nalista, se quanto succedo in Africa'è' 
^taHJènjfejldpido da dover lasciare la pa-
TblS,;^! .'Jìbeti* e agli storici òhe si sonò 
Jfi'gi'^'iMl"''»' A Omero? a Plutarco! 
., J^pp,'Ja catastrofe di amba Alagi, 
«h?(lb%iC>!s6, salvato la Colooia, a cauto 
ha, esultato il valore italiano, portando 
'il. sU)&jtro nome alte altezze' maggiori' che' 
•abbia,iaAi raggiunto nei fasti umilitàri 
yiaHa-'-St'é'rla'antica e moderna. Ceco-la 
Wà«il'etók> brbica di Makalè, per la quale 
il f^pào am'mirato apprende l'esistenza,' 
Ia_vjgòi:ia, la forza materiale e morale' 

' Ueglii italUdi. 
" ÌDa quelli spalti contrastati, tutte le" 
nazioni, vedMo sorgere finalmente la 
figutà dell'Italia,grande, forte, valente,' 
tì«^ft'8él''l«o-lassato, sicura di iffi •<«<.' 
venire che lo emulerà. 

Una volta, nel ift84iO!,i9vo,i8Ì-dis8es 
Ohi vuol vedere Pisa, vada a flepoya. 
0ra"'si"{!li8 all'è i';Cfi'i;>'oo 'offia p ' I ; 
talia. .vada in Afrijjpil' 
'"Cdn lib'i,' tutta''rMaropa,.,gwr)Ìa,i«g., 
giù: con noi, futta, l,',Europa,naispc^ta 
.ftP^W'.il telegramma, ohe i annunzi la 
liberazione degli eroi assediati. Questo 
interesse universale è.la-ipt'ova-del fatto 
consolante . per ino!,'òhe 'ttìtti''tfràmai,' 

Quel!' espr.oHo c^.e,, e'fa jconajdprato 
fttofi' d Italia come un orgaiiisno ridotto 
9!»iWj?ii<'.i<i<"9a 1? parvenza illusoria. 
di una potenza insussistente >iqnell!a-i 
seroito che tanti fra noi riguaiidavano» 
cornai una linalile compagìneidi forze' 
destinate a sfasciarsi al primo urto, e 
.W^.C!SA"»'•?.* -r '"? ' 'H. ' (ei , npstr^, guai, 
nnanzian, eccolo' rilevarsi cqma.ilajCoja:, 
nazione flora e bella d'un giovane paese 
che sente in aè stesfOsla, forza, «raditota 
dai grandi antenati. 

Quell'esercito ci permetto di-idire-iali 
mondo ammiratoi,il.ljti)gfl(j.na,tp.,iefi„ è 
oggi fuori dei pu[jilji,nljji,|8mespa la pre­
festa, ha indossafi^ (la '(ijciga, ,e reclama 
il suo posto nel Senato,' dalle, nazioni, 
d'onde la malevòfèdi'à'''^i',fyori, e lapu-
sto^imiUdi ^enfrb,'lo Volevano escluso. 

Le 'lotta per i dodici corpi o per i 
dieci, le dispute sttlfil'fcria'TOlle cbta-' 
pagnie, le querlmoniel Àiiii.iiasaotti senza 
munizioni, sui oitìàijni^" senza'oavalli o 
sugli stivalini «eoza : ̂ irjpgba, ohe pa­
revano destinate)lai decidere della vita 

zumi di disputo t.'cn'che o di pettego-
lef.zi casalinghi. 

L'ofinfoìto c 'è: l'Italia c'è!, phi non 
ci erode, vada in Africa e ved.i. 

Per mfindd,ro quattor<|ioi uomini^ î n 
Cplonnello oujnanda a seioetìto SolJfiti 
achiprati.in figa: ohi;vuol partirà (ac­
cia due passi avanti.. Tutta la ,truppa, 
come un uomo solo, rio fa tre, ognuno 
temendo di restara addietro o di non 
essere veduto. Si fanno i sorteggi fra i 
soldati, e 1 graduati riimnziano al -gal 
Ioni per partire. E, parliti una vo|ta, 
non spno le folle entusiastiche ma di­
sordinate dei volontari, che vanno,a 
battersi per la redenzione d'Italia, sono 
le schiere ordinate e solide, create dalla 
disciplina « dall'onore militare, olfe 
vanno a dare la vita per.la gloria del 
nome italiano, por il prestigio delle armi 
nostre, per l'amor proprio di soldati, 
per il compimento di un dovere, che 
per essi,è diventato un , senli.nento si-

imile, a. quj1lo/óhe/g.uiió*i patrioti delle 
•prime battaglie. 

L'esercito o'èl Si chiama Ariraiiudi 
, J 4 , 4 8 ' ' I ' ' ' * ' I Oarohidio a Cassala, Bara-
tieri a S,enatè, 'Tosnlli all'amba Alagi, 
P'àflianp 'a';MBkiilè,|'Si;'oh|atóa Ameglio, 
'che, a 'Cóatit, ondina 'k (l'ri migliaio di 
uomini 'bit'dondà'tì''da' ^eimiU.il fuoco al 
comando, a trova allà'sera nelle òartuc-
cierie dei suoi ascari qu'aranta'cinque 
colpi per uomo. Si chiamerà domani 

'Hfda'igo'sull''A'bara, dove il suo valore 
e,, la sua esperienza tuteljip,Of,ja,,^lqgia 
.()ftl|.p9i;ìoolpi d'i una, avanzata d,ei .dervi­
sci) si, ohiamefà.Albertoqe, 8Ì,ohJameià 
liu' diaci, 'in iventi 'in cinquanta, altri 
loodi, •cha tutti slgcifloheranno una cosa 
solai!l'esercito, e, odll'esercito, l'ItaliaI 

«Quanta rioonosoeiiza non 'dobbiamo 
noi a quogli eroici figliu'Oli del'nostro 
boi ̂  paese,^per gli allori che ci tniatni'o 
e.pèr'l'prioro'di b'ói fanAo ,',rlsplbndere 
la ipati-i^ ! Quftnta,VìconoscèqÌ!a ijón dob-

,V.iau)c' loro per averci sottratti cpl loro 
.amrairajio valore, alle m^sohioità. d.elle 
.polemiche .quotidiane, alle "vergogne 
dalle , personalità calunniose, sai danni 
dei compromessi insidiosi'!' , , 

Essi sono là e ci additano il dovere 
liókro coll'eaempio loro. Essi scrivono 
alla loro mamme; Noi dareiiq il'nostro 
sangue; voi'bSrite'all^a gl,o'rìa .'delta pa­
tria il, y.ostro araoi'a matèi!nol 15 come 
al 8a«ri|izio di,qup'i,,giovani ,à,()i, quelle 
madri^ non irispouderemmo noi, sacri­
ficandola nostra volta di.'̂ sidi e puntigli, 
odi partigiani e 'avidità di liotBre, in­
teressate querimonie, e reiirlmlAazIoni 
pusillanimi? 

Ddvaiiti allo spettacolo di ta'otp'va­
lore che i;ità all'Italia uiia'fa'ma'ed uda 
'gloria, 6'gni 'sentimeiito egoistico deve 
tacere. Solo il compiacimeoto pati<lttttlco 

"hà'dh'itto di'parlare e di dire: 
., L'esercito c'è: l'Italia c 'è! » 

,A ppopositoj matrimont 
,J?S.^!P4?'""' ' ' - *"' Kio^nali cìttai^mi lo 

.i^ta,to, civile, dalla settimapa, nel mentre 
,,8Ì tfo.va, ohe ne)la tabella ,4ei icuortl 
,i l'angelo nero miete le sue vittime senza 

distinzione-di nascita oidi fortuna, in-
l>V6Ce Inolia'tabella idei!matrimoni sii ri­
leva che il'iSindaoo 'ebbe -a' leggere il 
famoso articolo del Còdice 'civile a quelle 
coppie"tluziàlì 'ohe 'iheho^lo intend'ino, 
'dalla sorte coiiflnate^.n'ei gradi meno 
',elév,aUideila' scala sociale. 

Diifatti, ponendo, atte^qziona a)la cro­
naca variopinta delle unipni coniugali, 
coloro ì quali oonipiù o meno, fondata 
speranza di 'avvenire falJca soiolgono le 
vele a-tempo-sereno.-sullMnfldo mare 
idfel> matrimònio, sOn quasi tatti agricol­
tori e contadine,' facchini 'ed operaie, 
artieri e oaraeriafa, guafdafrani e ssta-

..iiiple, cocchieri, e, serve, guatteri e la­
vandaie, lecc. Avviene di rado che si 
trovi un negoziante od impiegato che 

3slena, musciti a possedere lai-mano di 
donzella-oivile ed agiata: e se parliamo 

-ipoiidl 'matrimoni- tra n'obili e gentil-
ìdftoije, gli «rificfii, e,.possidenti con fan­
ciulle vistosamente .„do.tftt6,,questi non 
brillano i-flliasi ' mai fra .iqaella turba 
oscura; e se pure un qualche rampollo 
di casa cospi.ĵ ua sj piega aH',ji,(neDeo, ,va 
quasi sempre' ajla ripprca, della ,più o 
meno avvenente e gentile sua metà, nei 

•^àesì'fetriafaierij'o'iilii'eno sulle rive del­
l'Arno, della''Dora o''del' Tlavóre. 

Si dirti,''òhe"'Wccome la 'pojiol'a'zione 
di una città è costituita par la maggior 
parte di lavoratori e di poveri, 1 matrl 

riiaro, cosi volendo la legg-ì di propor­
ziono. Ma s i p'itfà rÌ8p^o,i)4(ìfe, ohe il 
maggior uu,méro' nrin esoluiVe il m'inoro, 
e che per Conseguenza i matrimoni fra 
persone civili ed agiata dovrebbero al­
meno ootnbinarai in quel rapporto cha 
è consentito dalla loro importanza nu­
merica. 

Siccome poi.le porapna civili,_oolte, e 
meglib''MWr!tó*Mra " s » ; 'dDVMBbero 
per mille ragioni abbracciare di prefe­
renza lo stato coniagàle, òghun vede la 
annrilialità a cui in giornata dobbiamo 
assistere, attesa la grande penùria dei 
contratti nuziali in quella porzione della 
società nella quale siffatte convenzioni 
di famiglia meglio contribuirebbero al 
benessere pubblico. 

Ai tempi del Panni, per quanto cor­
rótti, i tnatrlmoni fra ricchi sembra però 
ohe si contraessero io numero conve­
niente; e se i «canuti padri» allora, 
libravano II « raolt'oro », era questo un 
indizio cha l'oro da pesarsi doveva'es­
sere molto, e cortamente plii di quello 
cho ai'nostri giorni piirmette che lo si 
possa nuinerare. 

Tuttavia, anche attualraeiUe, le pri­
vate fortune di non poche famiglie con­
sentirebbero, senza dubbio, un più fre­
quente avverarsi di ' nozze più o meno 

servato più aopra, la • diminuzione degli 
apripsiali 91 veriflua piii che mal niille 
classi più favorito di beni di tortutja, 
il, fùala.Mno, oUi;eohè dalle depauperate 
risorse idei cittadini, idave .provenire ala 
altre'fosti. 

lìl ovvio il rioercaro le causa di questo 
fatto, nella crescente libertà HI piJst^'mi, 
di cui .si ebbe .es'emc'o anche iiipf,8.|ato 
negli Stati in decadenza; ma l'altro 
coefflcionto, a cui forse meno degli altri 
ora si ^ed«a,'io'lo'troverei'oalte nostra 
pfasè'iitè dègriliJifiììpHa „taoi'àle, 'per'Cui 
npq si,apprez?ano 'la 'dignità ' \|'m^l),a, 
gli affetti e le gioie di ifamiglia, . enon 
si comprende il valore inastimabile dàlia 
paCe.'a della' felicità consentattea 'alle 
rispettivo'fdctune; non si ha l'idea, del 

'vero ,piacere, di.,qual.godiii»eoto.obo più 
isì prolunga'quant'è-più sobrio ed or­
dinato al fina supremo del,la''*lta. 

'f'tello .8té8So,.Wo'do,'iiol i^ilala'drn siamo 

discesi da quella superiorità intellettuale 
che rendeva gl'iugagnl orasoiuti ' sotto 
il bel cielo d'Italia .maestri alla altre 

._B8Z!9?l,Ìn..tutt,a le dJ^l|l/ne,^.i§po par 
'decaduti da quel privilegio, mercè il 
quale si portava il vanto di essere 
lìotati del più squisito senso del vero, 
del bello, del buono e del giusto. 

Nella presente jattura, nella prostra­
zione morale a cui slam pervenuti, la 
donna, ohe tanto pub contribuire alla 
felicità dell'uomo, rilnoasa da quel seggio 
a cui l'avevano innalzata la vii'tù, il 
valor'e ed il genio cavalleresco di altri 
tempi, e negletta da coloro Ohe non 
saoao ìùsplraiiai al<i«satiin»Qti,-(dc4icati 
a ^oériSsUdat'Jdco avi,**èt«ra<<!<>miotte 
al mal passo di vedere sciupate le sua 
bella prerogativa; e la donzella marita­
bili devono ascrivere la loro aorte più 
alla incuria de] lor tiranni, ohe alte 
convenienze sociali. F, B. 

m mmmmi nmu 

tf"3èllla"itóorte dei nostri reggimenti, , moni fra persone'del popolò devono ne-
#(inoaàdatt».8ll6'loro,iiBen>plioi'ip(iopor- oessariamento risultare in maggior nu-

Le nozze furono Ano dai prinll tempi 
istituite in virtù di quel sentimento 
morale che è connaturato nòli' uomo, 
per il, bisogno di oouforti nella vita lu­
ti nìa di famiglia, e come, garanzia utile 
dell'incremento e consét'Vazione della 
società umana. Perb la distruìfione di 
questo fatto solenne dovrebbe equivalere 
ad ifaftioralità pubblica, a maggiore in­
felicità individuale, a diminuzione di 
quegli esseri viventi ohe' costituiscono 
la 'fòrza di uno Stato. 

O'gi, come dicemmo, i matrimoni che 
si celebrano fra parsone che meglio delle 
altre Si pi'esterebbero a rendere utile 
alla società'la loro sussistenza, sòn po­
chi. Dipend,a questo'dalle -minorate ri-
sorse,'dai rilassati costuoàl, o dall'er­
rore che fa preterire le illecite e fugaci 
soddisfazioni del senso, è però certo ohe 
nei' momenti attuali questa condizione 
di còse è deplorevole. 

Il'connubio del povero con la povera, 
nel maggior numero dei casi, non p'ùò 
ohaganerara miseria. Il connubio Invece 
dell'uomo ricco con la donna ricca, od 
anche povera, deve o dovrebbe essere 
fruttuoso non solo ai coniugati, ma anche 
alla società. Quindi infelicità privata ,nel 
primo caso, distruzione di privato e pub­
blico benessere nel secondo caso. 

Pare che una qualche renitenza al 
giogo maritale 'siasi manifestata an­
che'in altri tempi, e lo indicherebbe il 
fatto, ohe i'nostri vecchi reggitori istl-
tiilrono feste e'balli pubblici, molto Jito-
bamUne'nte per facilitare i maritaggi: e 
queste geniali riunion,i sarebbero in realtà 
riuscite ali,' intento. ' Oggi le fe'ste ed 1 
baili sbno'moltiplicati; ma l'effetto è 
quasi sempre negativo, dacché siffatti 
ingagtìosi mezzi di governo d'una volta, 
danno risultanze tali, che pei due sessi 
~ abbenchè avvicinati dove maggior­
mente risalta lo sfarzo delle acconcia­
ture e delle vesti, l'Incanto degli splen­
dori e delle armonìe — sembra ohe tutto 
questo non siirva che a disamarsi e 
sprezzarsi a vicenda. 

Oltre allo sconcerto che ne risente 
r organismo Sociale dalla odierna penuria 
di maritaggi fra le.persone più ele.tte 
dbl'«<iivire'còfa'4b¥zio,''è pur''dclóf'òsb il 
dover rtflettere all'epoca infiiij§Ìa• fehe 
le ragazze maritabili dei nostri giorni 
devono attraversare. Se queste son ric­
che, la ricchezza certamente non basta 
a soddisfare a tutte le aspirazioni della 
dònna, masrsime quella cha tende a col­
locare in amabile oggetto quel''tesoro 
di affezioni di cui il suo cuora fu dalla 
natura arricchito. Sa poi la donzelle 
sono semplicemtebto agiato, o povere, 
ognun veda la iofélioità che le'attènde, 
sia dal lato economico come da quello 
del sentimento: infalioità che si 'con­
creta in affetti non corrisposti, in de­
sideri non soddisfatti e speranze deluse; 
in avvenire di fuggente giovinézza e dì 
pi-eooce vecchiaia. 

Se la poco 'felice situazione dell' eco 
nomia pubblica fosse unica causa cha 
le unioni coniugali scarseggiano al con­
fronto degli anni addietro, queste na-' 
turainiento dovrebbero scemare in quella 
classa "di [jersone ohe è più colpita dalle 
stremate risorse nell'agricoltura, nell'in­
dustria a nel commercio. 

' Ma"BÌ'Oo'òale, giusta quanto si è os-* 

Comment i 'Snlle-itrattattve 
d i p a c e . 

Roma SI — Il Popolo roìfiaiio, ^cciye: 
.« Il forte diM-akalè, ridoltOi».«aal,partito 
per difetto dì acqua -e isoaraili'dl 'munl-
'«i'otìi,"ehe ti'e' r'etide iU'oWtabila' la "ifesa a 
breve, wadeii?,a, ,oi, g,ipva sgo'niVi'.aCl'e, as­
sicurando la salvezza-dei'SUO eroico pre­
sidio senza offendere nello stesso tempo 
in alcun modo 1' onore militare, ohe è 
coperto dalla brillante e tenace difesa, 
oggiitto della universale ammirazione. 
1,0 sgombero di Mnkalè gioverà anche 
•a' Monelik, ohe riacquisterà la propria 
libertà d'aziouee di movimenti, che oggi 
gli manca, in causa "di quali' ostacolo, 
dimostratus p'ù gravo e più fastidioso 
di quantqi(^<|ijie|ik s^ujinpuf^e. Soppresso 
Makalè, cha tene iiohilniente il suo uffi­
cio, quale direziono prenderanno gli abis­
sini?'Volgrtranno a destra, per scendere 
sul Mareb, maroian'do -direttameilte su 
Massaua e lasciando Baratierì alle spalle, 
oppure piegheranno a sinistra, tentando 
di ai'rivare al Belesa per peaol'rare nel 
cuore della Colonia? Non lo sappiamo. 
Sappiamo perù ohe Baratleri, dalla forte 
posizione di Ada Agamus, sarà in 'en­
trambi i oasi padrone della situazione, 
cha dirigerà a suo piacimento. Qiiesto 
vantaggio è tanto grande, da corapen-
sar'e 'ad usura l'inferiorità oumerioa». 

C r l s p l b i t fede n^l mnecemao. 
Roma 21 — Grispi, parlando stamane 

con alcuni amici sulla voce-apparsa della 
caduta diiMak'ilè, disse queste testuali 
parole: «Orapiuo i cattivi astrologhi, 
Nonostante i loro tristi oroscopi, Ma­
kalè non cadde. Ho fede nella (buona 
fortuna d'itiiia, che non cailrà ». 

D i s c o r d i e fra I r a s . 
'Un'tr ibuto c h e n o n viene» < 

La r e g i n a be l l i cosa . 
Adolfo Rossi telegrata da. 4d^-^,S,^Ws, 

19, al 'Corriere della Séra, "oKa'.Ma-
konneu adoperò 'aiiohs fucili francesi 
Label di piccolo calibro. Si confermano 
le discordie fra i capi ' abissini. Per 
compiacere ras Alala e ras Maegascià, 
Menelik promise ohe non si farebbero 
razzie, attendendo invece il tributo spon­
taneo delle pop|^lazloui; però questq tri­
buto non viene, perchJ' gli abitanti'por­
tano sulle amba tutti i viveri e prendono 
a fucilate i razziatori. La regina Taitù 
vorrebbe la guerra a tondo, ma i.capi 
militari temono di lasoiare'le'fo'rtisslme 
posizioni occupate intorno a Makalè, 

Li'ecceghiè Tl^eoQIos. 
Romq SI — Notizia da tonte inglese 

dicono cha l'aconghiè iTheoftlos, che ha 
seda nella città santa di Axum, inviò 
nuovi messi a Mauelik. Alcuni ritengono 
ohe voglia li,re atto di sottomissione al 
negus, altri credono ohe Theoflios abbia 
mandato a pregare Menelik di cessare 
dallo I spargere sangue cristiano. 

L.e s t r a d e p e r l ' H a r r a r . 
VArena dice di aver avuto, da tpqte 

aut'dr6vol*'<(ttefet!<ifidl6aÌ!Ìdnl'arflfeto^de 
che conducono all'Harrar: 

La via che da Asskb conduce nel-
l'Ausaa e'dall'Aussa nell'Harrar, è re­
lativamente buona e potrebbe essera 
percorsa da una spedizione militare. 

Voleiido adunque mandare delle truppe' 
nell'Harrar, il porto di Zeila non sa­
rebbero indispensabile. 

Assicurasi poi che l'Inghilterra non 
ha mai rifiutato all'Italia il passaggio 
per Zeila. 

Il s u p p o s t o t e s o r o di Makalè» 
Teiegrafanoij^aj t , a ^ a . c h e rSoam'ns' 

Oourier dice di avere,da {qnte sicura 
ohe ISlénelik, appena eipugdato Makalè, 
penserà a ritirarsi 'e fata altre offerte 
di pace. L'ostinazione riguardo Mattale 
è dovuta alla certezza che il torta con­
tenga,non solo una sterutioata quantità 
di viveri, ma anche molte migliaia di 
talleri, che dovevano servire pel |Paga-
mento delle truppe del generale Ari-
raondi, ohe era aspettato colà. Ove Me­
nelik vietasse la presa di N^akale, una 
ribellione sarebbe quasi sicura. 

I n e g o z i a t i p e r l a p a c e . 
D i s c o r d i e c o n f e r m a t e . 

M o s s a i n n a n z i ,dl Ba|>atlerl . 
Rofnti'S'I -',ÙiaM ' 'fie'. 'B/ratieri, 

ohe il Oó^et^o hft ìtftfitóftaft'Mime, ne­
goziatore con Menelik, prhna*^i rispon­
dere, inviò Felter a Makalè per 'par-
lire col tenente oolortnallo Gallia'uo. 
Trattandosi'di convenire per ll'UsBUa; 
del presidio di Makalè, parve opportuno 
di interrogare prima il Galliano Peltòr 
ottenne il permesso di entrare' nel forte. 

L' Opinione stasera dice ohe Felter 
Qgai, ,^p,vflva,. fssefe j M ( UM^> e 11 
campo sCToano. Si aspetta ohe Felter 
torni, per'i'gre.^iderejjlaa, «i^pioRe-

U Italie dióe òhe il negus' Menelik 
cercai pace, perette i nas.-si rifiuta'àò'dl 
ayanzare, essendo discordi e molti anche 
scontenti perchè Menelik ha Investito 
i ras, Mapgasonà e Alùla,della sovranità 
del l'igrè e delI'Hamaaen. 

II Fanfulla dice accreditarsi la voce 
che Baratieri si sia spinto negli ultimi 
giorni assai oltre ,Ada 'Agamus a abbia 
avviata una forte , colonna di ,tpnppe 
coloniali. Il suo int'eoto sarisbbeAdi ,oc-
capare taluna delle alture d'onde ,,sa­
rebbe facile con lo artiglierie da moa-
tagoa molestare le bande del Nagua, 
anche se esse sono collocate in i.forti 
posizioni. La superiorità delle nostre 
batteria sarebbe enprmo; vantaggio ,9ul 
pochi .cannoni nemici, la qualità ,dei 
proiettili nostri essendo tale ohe, aache 
a igeando distanza, essi possono seminare 
la strage nel campo scioano. 

Ougl l e lmo e l l m b e r t o 
p e r Gal l iano . 

Roma SI — Guglielmo II ha' tele­
grafato al R') la propria : ammirazione 
per il presidio di Makalè, esprimendogli 
il desiderio di insignire Galliano del­
l' Ordina dell'Aquila Rospa. Questa, de­
corazione si concede per merito di guerra. 

Intanto vi assicuro che \\ Ile ,coa 
chiunque parla rivela il suo entusiasmo 
par li Galliano. Ieri, conversando con 
qualchB.daputato, ed esprimendo voti'Cha 
Galliano sia liberato, ha detto ohe; ve­
nendo il difensore di iMakalè'-ai Róma, 
si. recherà a salutarlo alla stazione. 

<II"Viaggio de i r in forz i . 
Massaua SI — 'Proveniente da IjJa-

poli giunse iersera il piroscafo Stinga-
pare 'con truppe, munizioni e provvista. 

Siiex SI — 'Diretto a Massaua pro­
segui iersera il' piroscafo Washington 
proveniente da Napoli con troppe, due 
batterie, munizioni e provviste. 

Massaìta 21 '— Proveniente da Na­
poli, è giunto il piroscafo Adria con 
truppe, munizioni e provvisto. 

Napoli Si — Sta,aera siilpa per Mas­
saua il piroscafo MtngheUi dèlia f>iavì-
gazione Generale con ufficiali, medici, 
una compagnia del .treno, quadrupedi o 

I provviste. 
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L o u a u n l z i o n l e v e t t o v a g l i o 
d i M a k a l è . 

Ecco il (juanlitativo esatto .delio mu­
nizioni e viveri, ohe ai trovavano n Ma-
kalò prima dell'assedio: 
500,000 oartuoole per facili ! 

4,000 ahrapnelei 
1,500 aariehe a palla per l'artiglieria; 

10,000 ohilogramnii di dinamite i 
Ìd0,000 ohiiogr. di polvere a balistite; 
80,000 ohiiogr. di farina j 
10,000 ohiiogr. di pastai 
50,000 scatole dì carni conservatei 

150,000 gallette; 
100 barili di vino; 

100,000 litri d'acqua, 

L « t r a t t a t i v e g l& r e s p i n t e ? 
lioma Si — Questa notte a Mon­

tecitorio un deputato, ohe è generale 
. deli'eserolto, assicurava reolsamenlle ohe 
le proposto di trattativa avanzate da 
Itlenelik, a qu»8t'ora sono state respinte. 
Non è però iiaprobababile ohe il _,gi3 
nei ale rispecchi più le • aspirazioni ' del 
circoli militari, che la verità. À ogni 
modo vi ho volulio riferire anche questa 
opinione. 

D i m o s t r a z i o n e a V r l o a t e 
p e r i uOHtri « i i l i i a t l d ' A t ì r l e a . 

L'altra sera nella seduta della Dieta 
trlmtina l'on. Spadoni presentò proposta 
d'iuviare una parola di saluto e di plauso 
«gli italiani ohe oombattono in Africa. 

il presidente Pitteri, riferendosi ad 
un articolo del regolamento, rifiutò di 
mettere in discussione la proposta. Al­
lora la maggioranza usci dall aula. 

La seduta fu soiolta essendp venuto 
a inauoare il uunlero legale. La galle-
rin affollata acclamò Baratieri e Oal-
liano. 

S m e n t i t e . 
Roma 31 — Una famiglia la quale ha 

due dei suoi figli ufficiali, ohe sono par­
titi per l'Eritrea coi primi scaglioni di 
rinforzi, comunica oni delle lettere scritte 
da essi, nelle quali si smentiscono le no­
tizie di maroie disastrose e oonfusione 
nei servizi, corse nei passati giorni sa 
qualche foglio. 

Uno di essi, che è maggiore, comanda 
un battaglione della brigata Àlbertone. 
Egli dice ohe le marce, sebbene faticose, 
furano brillantissime, e che i soldati mo­
strarono lino slanciò ed un buon umore 
ammirevoli. 

A M a k a l è c ' è a c q u a 
p e r t u t t o II m e s e . 

Boma SI — Al ministero della guerra 
mi si assicura che il tenente colonuello' 
Galliano dispone di riserve d'acqua suf­
ficienti per dargli tempo di aspettare 
l'esito delie trattative con Menelik, an­
che se queste si prolungassero sino alla 
fine del mese. 

I giornalisti e la guerra 
La lostra spefelone in Mica 

Parla un gidrnale d'opposizione. 
Come i lettori sanno, fu espulso dalla 

nostra Colonia il giornalista Achille Biz. 
zoni, corrispondente del Secolo, il quale, 
in odio ai ministero Crispi, mandava al 
suo giornale corr.ispondenze piene di 
un pessimismo soggettivo, ohe gettavano 
il discredito sull'esercito e sul paese. 

Occupandosi di questa faccenda, il 
Don Gnimioite, pur disapprovando la 
misura presa contro il collega del 8e 
colo, dice onestamente quale fu it suo 
torto, e olò lo conduce a fare l'elogio 
del modo con cui si compie questa no­
stra spedizione in Africa. 

Trattandosi di un giornale dì oppo­
sizione radicale, quale è il Don Ghi-
sciotle, vale la pena di riportare le sue 
parole, ohe portano la firma di Qan-
dolin : 

« . . . . Non credo — dal mio perso­
nale punto di vista — che, nei momenti 
attuali, aia utile dare pubblicità a in-
oonvsnioDti ohe, fossero pure come si 
raccontano, del che si può per lo meno 
dubitare, sono anche in parte scusabili, 
perchè questa grossa spedizione è stata 
improvvisata : e, se possono essere oc­
corsi degli sbagli, bisogna pur dire che 
si sono fatti, con mezzi scarsi, miracoli 
di attività e d'energia, e sopratutto per 
riparare ai difetti dell'organizzazione, 
ohe fu sorpresa dagli avvenimenti. 

« La Francia, ohe pur dispone di largo 
materiale, votò sessanta milioni e im­
piegò oltre a dieci mesi nel preparare 
una spedizione al Madagascar: eppure 
le deficienze furono notevoli, e diedero 
occasione a quelle polemiche e a quelle 
discussioni parlamentari, che tutti sanno: 
e a centinaia, a centinaia, morirono i 
soldati di febbre, per la mancanza di 
chinino, il cui trasporto non avrebbe 
potuto costituire una difficoltà, Ora, se 
dopo si lunga ed accurata preparazione, 
si deplorarono tante lacune, come vo­
lete pretendere che sia, perfetta la no­
stra spedizione in Africa, fatta in fretta 
e in furia, oon reparti racimolati di qua 
e di là, fin dall'Alpe estrema, da ogni 
parte della penisola? » 

Di teatro distratto dnte la rappreseolazioiie 
4 0 v i t t i m e . 

PietrobuYgo 21 — Durante la rap-
'presentazione teatrale a Jeksterlnoslaw 
30.a(>piò un incendio, li teatro andò-
oompletameotedistrutt». iiìnora furono 
travati 49 cadaveri. 

CALEIDOSCOPIO 
Gronsaha /rìalana. 
Oennalo (1311). Il Parlamento dal Friuli puti-

Uioa noa legga par abolire il ooiluma di luoiiro 
insepolti nel hioghi profani I eadaverl degli u-
Burai ohe morivano senu aver reslltailo il uni 
tolto. Detta leggo ilibiliva ohe fUeì cadaveri 
poleaioro venir aepolti nei oimiteri, purohé qual­
cuno dei pirenll od amiti ei ttm» obbligalo di 
pagare lo ingioito od illogittimo ealociioni. 

Un panaiero al giorno. 
Al pugno ohe al oUude per combattere, è 

praferibìle la mano obo si apre per dare. 

CogaìiioQÌ Qtili. 
Come rendere più saporito il latte f 
Oli alimenti aomminiatratl allo vacche non 

aoio indoisoono aulla quantità del latto, ma an-
obe anlIa qualilà Conviene che di alò non ai 
dlmentlohi l'allevatore. 

Lo radici di prezzemolo, ad esempio, danno 
al latte un aapore gradito. In Franala ai uaauo 
allo stesso acopo le piante aegaantl, aoooate e 
ridotte in polvere; timo, aalvia, oumino del prati, 
flnoooblo, baoehe di ginepro: si erede ohe un 
pugno di queste piante in polvere basti per 
cinqae vaoeno. 

Si raccomandano anoho le foglie di aedano, 
che si conservano salate entro piccoli tini o che 
servono, in piccole poraioni, a rendere più ap­
petiti gli altri alimenti ed a profumaro il Ulte. 

X 
La sSnge. Monoverbo. 

A B - M T 
Spiegatone dell'anagramma precedente. 

LIMA — MAU. 

Per Anira. 
Le donne di eplrito. 
Un giovìnotto, diaoorrendo con una signore, 

dice imprndeatemente ; 
— Ho conoaciato due sola donne completa­

mento ammirevoli..., 
— Davvero ? — domanda lei, con un fino sor­

riso — B.... qual'ò l'altra? 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

La bestia umana. 
Giunge notizia ohe a Murtegliaoo, 

giorni fa, un glovinotto di iiiroa 20 anni, 
certo Tomasino Agostino, penetrato verso 
le 3 poin. nella stalla di un suo cono­
scente, e trovatavi la figlia di questi, 
a nome fiertossi Virginia, d'anni 16, che 
attendeva a far la polizia del locale, 
gettatala a terra forzatamente la violò. 

Quel brutale fuggi poscia di là. 
La poveretta, riavutasi, avverti tosto 

del fatto i parenti, subando poco dopo 
la visita medica, ohe potè stabilire es­
sere la deflorazione avvenuta poco prima. 
Il medico riscontrò pure sulla ragazza 
non poche graffiature j segno evidente 
della lotta avvenuta fra 1 due. 

Il padre-sporse querela. 
Ieri si sono recati a Mortegliaoo il 

giudice istruttore dott. De Sabbata ool 
oancelliere signor Bertuzzi ed il medico 
dott, D'Agostini, per le constatazioni di 

— La .Commissione giudiziaria con­
fermò le constatazioni del medico di 
Mortegliano. 

I n c e n d i o . La notte del 18 corr. 
in Raspano, presso Trioesimo, si svi­
luppò il fuoco in una casa di Turchetti, 
tenuta io affitto da certo Simeooi. L'e­
lemento distruttore arrecò in breve un 
danno di lire duemila al proprietario 
per guasti al fabbricato, e di altre due­
mila all'inquilino, per distruzione di at­
trezzi, foraggi, eco. Ambedue erano as­
sicurati. La causa dell'iuceadio si ritiene 
accidentale. 

A r r e s t i . De Aatoni Guglielmo ne­
goziante da Comeglians, venne arrestato 
per oltraggi ai rr, carabinieri. 

— Oaisutti Angelo contadino da CI-
vidale, venne arrestato dovendo scontare 
25 giorni di reclusione cui fu condan­
nato per lesioni personali in danno di 
Oiasevioh Luigi. 

— Muzzinì Giovanni muratore da U-
dine e Oimltaii Domenico calzolaio da 
Oderzo, vennero a Pordenone arrestati 
perchè in stato di completa ubbriachezza 
commettevano disordini. 

F a n c i u l l i i n c e n d i a r i . A Vito 
d'Asìo tre bambini, trovandosi sui monte 
Levinatis a pascolare le capre, accesero 
dell'erba secca per riscaldarsi. Le fiamme 
spinte dal vento, si propagarono ai vi­
cini fondi di proprietà comunale e dei 
fratelli Antonio, Costante e Federico 
D'Anna, causando undanno complessivo 
di lire 300, per erba e piante distrutte. 

Il fuoco potè esaere circoscritto e 
spento, mercè l'intervento di parecchie 

i persone. 

F r a t e l l i . . . c o l t e l l i I ViiOnoro de­
nunciati i fiatuili Toinmasiui Giuseppa, 
Giovanni ed AgiMtiuo, da Platischis, per-
ohè venuti fra dì loro a rissa per que­
stioni d'interesse, l'Agostino riportava 
ad opera di Giovanni, lesioni di roncola 
alla testa ed alle mani glttdioite gua­
ribili io giorni '.eO.. 

P o l l i c u l t u r a . A Ghinus ignoti 
rubarono dodici polli a danno di San­
tini Giuseppe e cinque a danno di Mar-
zoD Angelo, il cui valore complessivo 
era di lire 43. 

P e r i m e n t o g r a v e . Polo Luigi 
di Aviauo, in rissa per futili motivi 
oon Pepoli Luigi, riportava ad opera di 
questi ferita di coltello al fianco sini­
stro, giudicata multo grave, oon pericolo 
di vita. Il fsi'itors si diede alla latitanza. 

I l c a s o d i u n u b b r i a c o . Scri­
vano da Remanzacco, 20 gennaio, al 
Cittadino Italiano : 

« Mattia Cainero, mugnaio di qui, di 
circa 44 anni, buon uo uo in pieno, ma 
ohi ha la disgrazia di lasciarsi prendere 
tratto tratto dal vino, sere sono, trova-
vnai a tarda ora in una osteria di Mni-
maccu, in compagnia di un amico di 
quel paese. Dopo aver mangiato a be­
vuto a sazietà, i due compagni, un po' 
alticci, pensarono di andar a prendere 
il caffè a Oividale,coma passare dal ti­
nello al salotto. 

Detto fatto, attaccano il bucefalo, e 
via a Oividalo, oantaodo e segnando oon 
la carretta dei pronunciati zig lag. 
Colà giunti, la loro ugola essendo di 
nuovo asciugato, ritornarono a bere, 
facendo il giro di parecchie osterie, 
quindi si recarono a prendere il famoso 
caffè. Sanonchè (guardate scherzi del 
vino!) quando il cameriere portò l'ap­
parecchio, il Cainero, appressato il bic­
chiere dell'acqua alle labbra, disse che 
era troppo calda. Allora il cameriere 
di ripicco : 

— Ebbene, se la vuole più fresca, 
la trova nel Natisone. 

— E noi vi andiamo —soggiunsero 
i due amici. 

Di fatti, pagato il conto, s'avviarono 
(ed erano oiroa le due di notte) verso 
il ponte; infilarono la scala di pietra 
di fronte alla chiesa di San Mar­
tino e giù bircolloni.Senonohè, dopo la 
prima rampa, il Cainero, ohe si reg­
geva a stento, perdette l'equilibrio e 
precipitò nel sottostante burrone del­
l'altezza di parecchi metri, riportando 
una grave ferita alla nuca. Il compagno, 
che si trovava uo po' meglio In gambe 
ed anche In testa, accorse in suo aiuto, 
e, vedendo ohe non dava segno di vita, 
corse a chiamare i carabinieri, i quali 
lo fecero trasportare all'ospitale ; ma là 
non io vollero ricevere, mancandovi il 
certificato medico. 

Allora fu accompagnato all'albergo 
del «Friuli» dove venne subito visitato 
del dott. Ghiaruttini che gli prestò le 
prima cure e riservò la diagnosi essendo 
il 0:iinero sempre fuori di sé. L'indo­
mani 1 parenti, non vedendolo ritor­
nare, corsero a Cividale, e, trovatolo in 
quello stato, dietro permessa del mar 
dico, lo caricarono la una carrozza 
chiusa e lo condussero a Remanzacco. 

Attualmente egli continua nell'assobl-
mento, ed il nostro medico dott.. Mu­
soni, vedendo che lo stato dell'infermo 
presentasi grave, ha deciso, a scansa 
d'ogni responsabilità, di chiamare a 
consulto il dott. Rieppi, per vedere se 
sia il caso di un'operazione, non essendo 
uscito ancora sangue dalla ferita, il che 
potrebbe dar luogo a complicazioni ». 

UDINE 
(La Città e J I Comune) 

P a r t e n z a d i m i l i t a r i p e r 
l ' A f r i c a . Ool treno delie 4.50 di sta­
mane è partito dalla nostra Stazione di­
retto a Napoli per essera imbarcato per 
Massaua il reparto del 26° fanteria for­
mato la settimana scorsa, sotto il co­
mando del concittadino capitano Um­
berto Zoccoiari, 

I partenti vennero accompagnati alla 
Stazione dal generala Oslo, dal colon­
nello, uffloiali, sott'ufflciali e soldati 
del 26° reggimento, oon fanfara e mu­
sica. 

Alla Stazione vennero offerti ai sol­
dati vino e, sigari, acquistati ool ricavato 
di una sottoscrizione aperta presso la 
libreria Gambierasi. 

Stante l'ora molto mattutina pochi 
cittadini trovavansi alla Stazione a por­
gere il saluto al nostri soldati. 

L'ordine di partenza ara giunto tele­
graficamente la scorsa notte. 

II capitano Zoccolar! fu altra volta 
in Africa, a precisamente nel 1887, dopo 
l'eccidio di Dogali, quale tenente aiu­
tante maggiore del maggiora degli al­
pini oav. Ciooui, pura nostro oomprovin-

ciale, che eblji; p il a lasciare la vita 
laggiù per innlattia,. 

- - A quusti valorosi soldati, cho 
vàttoo a raggiungere.I oommilitoni oom-
bitteuti per l'onore delle armi italiane 
e per la civiltà, mandianio il nostro 
saluto, il nostro plauso, ad il caldo au­
gurio della vittoria. 

Sottosorlslone di offerte 
per 1 soldati feriti In Africa. 
Somma precedente L. 216. 

Oav. Fabio Celotti lire 20, di Collo-
redo co. Giuseppe 10, di Oolloredo oo.' 
D.irina 5, Manzini Giuseppe 5, Giaco­
melli cav. Santa 100, dott. Pietro Li-
nnssa IO, Mauroner Adolfo 20, Bèrliu-
ghieri Armando 5, Antonio nob. Dal 
Torso 20, Enrico nob. Dal Torso 20, 
Measso «vv. Antonio 5, Ronchi avv. G. 
A. 5, Marouttl Vittorio 2, D'Agostini 
dott. Olodoveo IO, Dal Torso Enrico 
(junior) 2, Prampero co. Giacomo 2, 
Prampero co.' Bianca 2, Prampero co, 
Carlo 2, Prampero co, Cesco 2. 

Totale L. 452. 
Oli Importi verranno spediti ai Comitato 

centrale della Croce Rossa Italiana a 
Roma, per gli ospedali ed ambulanze 
nella Colonia Eritrea, 

Le sottoscrizioni sì ricevono presso la 
libreria Gambierasi ed anche all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

t r o t t o - C o m i t a t o d i S e x l o u e 
d e l l a C r o c e R o s s a i n U d i n e . 
Alla Piesidenza so io pai'Vflnuta di già 
parecchie adesioni di oiitadinl per azioni 
temporanea della Croce Rossa, a ne verrà ' 
fatta pubblicazione quanto prima. 

Si attendono adesioni dalla Provinala. 

L a « C r o c e B O M » » e d . Il 
b a l l o d e l l a « D a n t e » . Abbiamo 
visto con ver.) piacere che quest' tiano 
il provento del ballo sociale, da darai 
al « Minerva » sabato prossima, sarà in 
massima, parte destinato, alle Società 
« Dante Alighieri » e « Radaci %\ e ?ioè 
ÌD difésa della nazion&litii italiààà fuori 
del Regno ed io soccorso di quei vete­
rani che, dopo d'aver coutribuito a darci 
una patria, hanno ora bisogno della 
carità pubblica. 

Con altrettanta soddisfazione appren­
demmo ohe il dieci per oento dall'in­
troito del ballo sarà devoluto alla 
« Orooe Ressa » per i foriti d'Africa. 
E ai feriti d'Africa, ai nostri soldati che 
rivelarono all'Italia e al mondo un co»! 
ricco tesoro di virtù e di valore, anche 
il sotto-oomitato udinese della < Croca 
Rossa ^ a privati cittadini manderaniio 
soccorsi. 

Non vi sarà friulano, crediamo, ohe 
non renda omaggia a cosi alti, a cosi 
nobili fini : essi sono l'espressione di quel 
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CAMVAI.B Saoiijai,Bi 
Ammontare di N. 10470 Azioni n L. 100. . . L. 1,047,000.-
Vonomonti da effettuare a saldo 5 d e c i m i . . . » 523,500.— 

Gapilalo effettivamente versato l>. 523,500.— 
Fondo di riserva » 361,749.12 
Fondo evenienze » 34,294.62 

Totale . L. 919,548.74 
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L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni I- 523,500.— 
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» 2,455,734.44 Conti correnti fruttiferi . » 2,180,718.68 
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" = = - = • = t/dine, 81 dicembre 1895.. = = » = = -

11 Sindaco 11 Presidónto H Direttore 
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( Operazioail o r d i n a r l e l i e l l a Baaiea. 
Riceve denaro in Cuiatu C o r r e n t e Friattirero corrispondendo l'interesse del 

3 Vo con facoltà al correntista di disporro di qualunque somma a vista. 
3 '/i dii'liiarando vincolare h somma almeno sei mesi. Noi versamenti in Conto Corrente 

verranno accettate senza perdite te cedole scadute. 
Emette L ibret t i di Rluparaulo corrispondendo l'interesse del 

3 '/> oon facoltà di ritirare fino a L. 3000, a vista. Per maggiori importi occorre un 
proavviso di un giorno. 

Gli interessi sono netti da ricoheiia mobile e oapilaliszabili alla fiiie danno. 
Accorda, A n t e e i p a z l o n l sopra : a) carte iiubbliche e valori industriati ; b) sete 

greggio e lavorate e cascami di seta ; e) certificati di deposito merci. 
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Celialo di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre Credi t i laa Conto C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente ilssegraal d e l Dnneo d i Napol i su tatto le piazza 

del Regno gratuitamente. 
Emette ASBCgial a vlaita (oiaèqneai) sullo principali piazzo di AusirlA, 

Vraeaola, d o r a n a n l a , la ighl l terra , Aauerlea-
Acquista e vende Valori e T i to l i Industr ia l i , 
Riceve Valori laa Custod ia corno da regolamento, ed a richiesta incassa le 

codolo 0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositario 
costruito per questo servixio. 

Esercisce 1' e s a t t o r i a d e l I e II m a n d a m e n t o di Ildlne. 
Rappresenta la Società l 'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Hovlanento d e l Cont i Corrent i fk-uttlferl. 
Esistenti «1 30 novembre 1895 I- 2,465,734.44 
Depositi ricevuti in dicembre 1895 > 684,478 38 

! L. 3,140,207.82 
1 Rimborsi fatti in dicembre 1895 » 959,489.14 

Esistenti al 1 gennaio 1896 ;— 
UoTlauento de l Deposi t i a n l sparanlo . 

Esistenti al 30 novembre 1895 L. 2,950,191.17 
ii ricevuti in dicembro 1895 » 275,55921 

Rimborsi fatti in dicembre 1895 > 
Esistenti al 1 gennaio 1896 

3,225,75038 
194,944.94 

L. 2,180,718.68 

L. 8,030,805.44 

Totale dei Depositi L. S , a t l , S S « . l » 



IL FRIULI 

profondo senso di trepidazione e insieme 
d'orgoglio, die anima l'intera nazione, 

B ben venga questo nuovo e sano a-
lito di patriotismo ohe percorre e rl> 
solleva il paese, e fa rivivere ideali ed 
entusiasmi ohe oredevamo quasi spentii 

PrancblKia postale per I 
militari cbe ail trovano In 
A M i s a » Telijgrafiuo da lloin» ohe il 
Ouusiglio dei mluislri, su proposta del 
ministro delle poste e telegrafi, Mag­
giorino Ferraris, ha deliberato di aooor-
dare la franchigia postale ai soldati e 
utlioìali eh') 8' trnv.iao in Afrioa, polle 
lettera diriitte all'Italia. 

Tale concessione è limitata al tempo 
della spedizione militare, e riuscirà gra­
dita alle nostre truppe ohe sono nell'E­
ritrea e alle loro famiglie in Italia, 

Il relativo decreto è di Imminente 
pubbllpazioce, 

B « p o s l x Ì o n e I n t e r n a s l o n u l e 
d i b e l l e a r t i a V e n e z i a . Il Sin-
d«oo di Venezia nob. Orimanì, ci oo-
munioa là relazione della Giunta muni­
cipale, approvata dal Consiglio comu­
nale di quella città nella seduta dell ' ll 
Oorr., dalla quale risulta ohe nel periodo 
dal 22 aprile al 31 ottobre 1897 verrà 
indetta a Venezia una seconda Esposi­
zione di belle arti, ohe avrà carattere 
internazipnale. 

P a n s e g g i a t a g l n n a a t t l o a . Alle 
ore 1 pom. di ieri, gli studenti della 
r. Scuola tecnica, preceduti dalla fanfara 
del Collegio «Paterno » e disposti in fila 
per quattro, sortirono da porta Venezia 
e seguendo la strada di circonvallazione 
fino a porta Qemooa, presero la via di 
Feletto. Umberto, ove giunti e rotte le 
file sparpagliaroosi pel paese. All'osteria 
al « Leon d'oro » fecero una piccola re­
fezione, e quindi nuovamente disposti in 
ordine di marcia, fecero ritorno ad Udine 
ove giùnsero alle 5 e mezza. 

Accompagnavano gli studenti, il Di­
rettore delia Scuola prof. Roberto Laz­
zari, i professori Signorotti, Olrotto e 
Carlini, a l'insegnante di ginnastica 
Ferugllo. 

Facciamo plauso alla felice idea del­
l'egregio Direttore ed auguriamo che dì 
frequente si ripatano queste igieniche 
ed istruttive passeggiate. 

1^ B a n d i t i d e l l a R e p u b b l i c a 
V é n e t l l * Abbiamo ricevuto stamane 
questo nìiova lavoro del Molmenti, sul 
quale' già la stampa ha pronunciato giu­
dizi molto lusinghieri. 

Ce ha occuperemo in uno dei pros­
simi numeri. 

T i n a d i L i O r e n z o a l *t S o ­
d a l e » » Come i lettori sanno, nella 
seconda metà della prossima Quaresima 
la Compagnia di Francesco Pasta e Tina 
di Lorenzo daià nel nostro Teatro So­
ciale uq corso di 20 rappresentazioni. 
. Lia Compagnia ha aggiunto al suo 
repertorio parecchie novità interessanti, 
qha sentiremo m quell'occasione, e delle 
quali ecco l'elenco: 

Bar/fónda di Rivetta, Maroella di 
Sar4ou, Ciarlatani di Pailleron, Infe­
dele ii Bracco, Idea originile di Bis-
son. Articolo 214 di Feydeau, La si­
gnora Morenos di Mastropasqua, Gioie 
della famifflia ài Hennequin ; insomma 
11 meglio e il buono dell'ultima produ­
zione drammatica italiana e francese. 

T r a a l o o O i Annunciasi che il Dele­
gato di P . S, signor Giuseppe Mirabile 
Miraglia — ohe ha fatto molto parlare 
di sé in questi giorni per certi suoi 
colpi di testa—, venne, a sua domanda, 
tramutato dà Udine ad un ufficio di 
P . S. della provincia di Messina. 

N u o v i e s p e r i m e n t i c o n l a 
l u c e R o n t g e n . A Vienna si conti­
nuano attivamente gli esperimenti foto 
grafici con i cosiddtti raggi a». Il 15 
gennaio riuscirono perfettamente, ai prof. 
Eder a Valenta, le fotografie degli sche­
letri di una mano e di un piede di per-
seng vivente. Intanto si potè constatare 
per la prima volta, che, usando una luce 
meno intensa, si otteneva anche la ne­
gativa di certe parti muscolari più forti, 
naturalmente però con minor precisione 
di contorni per le ossa. Continuando a 
far cadere i raggi sull'oggetto, scompa­
iono tutte le pani che non sieno asso­
lutamente ossea, e si finisce coll'otténere 
la fotografia nitida di uno scheletro, da 
chi mancano anche le parti cartilaginose 
e in cui perd i le singole ossa appari­
scono libere, staccate l'uoa dall'altra. 

Il dott. Francesco Exner, fotografò 
all'istituto fisico-chimico di Vienna, una 
mano guarita da lungo tempo da una 
grave ferita d 'arpa da fuoco. I gior­
nali dicono chà anche ai medici inte­
ressò di vedere con tanta chiarezza spie­
gate le deformità esterne di quella mano, 
per il modo In cui i resti delle ossa si 
erano ricongiunti fra di loro. 

A Budapest il prof. Eugenio Klopathy 
tenne una conferenza sulla grande sco­
perta. L'affluenza del pubblico alla sala 
del politecnico, ove la oonferenza ebbe 

lungo, fu tale, ch'i a grande stento si 
potè riservare un posto ad un ospite il­
lustre, il vescovo di Granvaradino dott. 
Lorenjo Schlaooh. Le lastre delle porte 
andarono infranto nella lotta che sioom-
battè all'ingress-), e quando il conferen 
ziero cominciò, mentre nella sala re­
gnava no religioso silenzio, nel corri 
dolo continuava una lotta rumorosa che 
tardò molto a calmarsi. La conferenza 
durò due ore. 

Il più alto Interessa destò la fotogra­
fia presentata dal conferenziere, dt una 
rana addormentata. Ln scheletro ne era 
visibile nei più minuti dettagli, ma nella 
fotogrnfl» rimase traoda di altri organi 
interni, tanto ohi i professori Hapjyea 
e Klug, prosanti, poterono constataTa^ il 
sei'So della rana. In genere la'^p'eràriza 
destata nel medici dalla nuova scoperta 
si basano principalmente sui fatti or­
mai accertali, che i singoli tessuti as­
sorbono in proporzioni diffuranti i raggi 
a>, e ohe si può quindi sperare d'otte­
nere delle fotografie anche d'altre parti 
dal corpo oltréoohè dalle ossa. 

In molte città si fanno degli aspari-
menti. 

C o s t u m i p e r II C a r n o v a l e . 
Non sarà discara alle lettrici la descri­
zione di alcune toileltes per ballo, ohe 
riproduciamo dalla cronaca di Matilde 
Serao: 

Costume ohiave di sol. — Gonna di 
tulle crema, sopra due o tre altre gonne 
di tulle mais; all'orlo della gonna, che 
arriva al collo del piede, ghirlanda di 
rose. Sulla gonna, un volo di cinque 
rondinelle, di velluto nero, applicate sul 
tulle. Blusa scollacciata di tulle crema, 
su fondo di seta ma i s ; brelelles di er­
mellino che rendono quadrata la scol­
latura, a passano nella cintura di oro. 
Sul petto è ricamata una ohiave di sol, 
con note di velluto nero; tre note: la 
do re. Grandi maniche pendenti di tulle 
ricamato d'oro fermate sulle spalle da 
due rondinelle. Calze e scarpette rosa, 
corona di oro nei capelli j grande ba­
stone dorato, il cui pomo è a forma di 
chiave, su cui è posata una rondinella. 
Il bastone è molto alto. 

Costume la notte al villaggio.— Cor-
sage e gonna in tulle azzurro cupo, 
stellato d'argento, teste di gufo d'ar­
gento applicate sul tulle, cintura di tulle 
nero. Dietro, ali di pipistrello in tulle 
grigia diamantato. Berretto di linon 
bianco j mezzaluna di argento sulla te­
sta. Calze di seta azzurro-cupo, e zoc-
ooletti dorati. Due piccole lanterne so­
spese al braccio. 

Costume da scolaretta del villaggio. 
Gonna di raso bianco, su cui sono ap­
plicate le lettere dell'alfabeto in velluto 
nero. Corsage a reticella di argento 
fermata sul petto dalla leltera / , ' ma­
niche di tulle, formata sulle spalle dalla 
lettera M e dalla lettera A. Pettina­
tura fatta da un diadema di fiori di 
campo, e da un punto interrogativo. 

T a b a r r o p e r d u t o . lersera un 
brumista, avendo appoggiato il tabarro 
sulla propria vettura, percorrendo le vie 
dell» città, lo perdette. Chi l'avesse tro-
vatoi portandolo alla nostra Amministra­
zione, riceverà competente mancia. 

D i z i o n a r i o i t a l i a n o - t e d e ­
s c o . & uscito il sesto fascicolo del 
nuovo dizionario italiana tedesco e te­
desco italiano, edito da Ulrico Hoepli 
dì Milano. Ogni fascicolo è composto di 
sai fogli (96 pugine) in formato grande, 
e costa L. 1.40. 

S e r r a g l i o F . B e r g . Per desi­
derio espresso da molti cittadini il Ser­
raglio Berg rimarrà ancora aperto per 
qualche tempo. 

Alle ore 4 e alle 8 pom. vi sarà una 
rappresentazione e si darà il pasto alle 
belve. 

Sicura di essera onorata da un nu­
meroso concorso ringrazia antecipata-
mente. 

La Direzione. 

I I S u p p l e m e n t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l i a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 5S, dei 18 gennaio 1896, 
contiene : 

-- Nel giorno 10 febbraio p. v., pregio l'In-
toodsnza di Finani», ssgairà i'inoanto par l'ap­
palto citila rivendila di genorl di privatifa n. 1 
nel Oomuno di Paluzsa. 

— La ditt* Antoalo Volpo di Udina ha oUmto 
ad ottenuto l i privativa per tre anni dei eareU 
In legno curvato a vapora per raole da velooi-
pedi e ruotablll in IOKQO. 

— Atto di ooilitiizions dalie Società ooope-
ratlva di prestiti lo T»to«nto, Troppo Grande 
ed Arili. 

CARNOVALE. 
T e a t r o I M H n e r v o . Nul corrente 

Carnovale vorranno dati i consueti 
grandi Veglioni mischerati, nei giorni 
di Mercoledì 89 gonnaio, 15 a 12 feb­
braio; e Lunedi 17 febbraio la tradizio­
nale grande Cavalchina (Fasta dei fiori). 

L'orchestra della Società filarmonica 
udinese, diretta dall'esìmio maestro Gia­
como Verza, eseguirà I migliori ballabili 
di tutta novità del Carnovale 1896. 

Il Ristorante e Caffè sarà condotto 
dai aignori Traoi e Zanini. 

A l P o m o d o r o . Questa sera al 
Pomodoro vi sarà veglione mascherato. 
La miglior maschera verrà regalata di 
un paio d'orecchini d'oro in filigrana. 
Verranno pure estratti a sorte quattro 
pollastri a quattro bottiglie di Burbera. 

Osservazioni msteorologiche 
staziono di Udina — R. Istituto Tecnico 

Bollettino della Borsa 

21 - 1 - so oro 9. ora 15 orati 22 gen. 
ore 9. 
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• B "/o Italiane « . . • 
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. 4 '/, 

• B •/,, Banoo di Napoli 
ferrovia Udino-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risr-. Milano 6 */o 
Pr«»tito hMvincia di Udine . . 

Banea d'Italia : . . 
• di Udine 
. Popolare Prìntana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Còtoniaeio Udine» 
• Veneto 

Sooletì Tramvla di Udina . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
•> • Mediterrtnea.. . 

C m h l e r o l l i l e 
Praacia . oh^ue 
Oermania « 
Londra 
AaitrU Banoonota... • 
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Nanoleon -

r i t i II! dlap»«<!t 
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ANTONIO AmmA gerente responsabile 

" ' " » ~ " ' " " (minim» 2.2 
Temperatura minima all'aperto —0.0 
Tempo prohahdt: 
Venti deboli lettentnonaU — Cielo sereno, 

brinate, gelate. 

NOTIZIE E D I S P I C C Ì 
DBI.4 M A T T I M O 

Un richiamo oonfermato. 
Parigi Si — Coafermasi il 

richiamo di Lefèbvre de Behaine 
da ambasciatore presso il Va­
ticano, malgrado gli sforzi dei 
partiti clericale e conservatore 
per impedirlo. 

Anzi, secondo il Ràppel, il 
richiamo di Lefèbvre è ufnciale. 

Il richiamo è attribuito alla 
impossibilità di conciliare il 
modo di vedere di Bourgeois 
e Berthelot con quello di Le­
fèbvre sul concordato e in ge­
nere sui rapporti fra lo Stato 
e la Chiesa. 
Disposizioni per la mobilizzazione 

nei porti francesi. 
Parigi 2i — A Tolone fu­

rono prese delle disposizioni 
per un'eventuale mobilizzazione 
in causa degli armamenti del­
l'Inghilterra. I porti dell' 0-
ceano e della Manica riceve­
rebbero analoghe istruzioni. 

Italia e Brasile. 
Londra 22 — Un telegramma 

da New-York afferma che il 
ministro italiano a Rio de Ja­
neiro ha telegrafato a Roma 
alla Consulta, chiedendo il per­
messo di rompere le relazioni 
diplomatiche col Brasile. 

SOCIETÀ A R E A L E 
di assloorazloae mutua a ûota flsaa 

cuiiti'o i (luiiiii «r ineouili» 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, 6 

L» Società assicura le proprietà mo­
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota anuua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi in gennai >. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Risultato deiresercizio 1894 
L'utile dell'annata 1894 ammonta a 

II. 398.669.03 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione deU'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L. 297.803.25 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 100.856.31. 

Valori assicurati al 31 dicombra 1894 
con polizze n. 169,5171,. 3,557,02i,S45.— 

Quote ad esigere por 
il 1895 » 3,947,973.55 

Proventi dei tondi im­
piegati > 445,000.— 

Fondo di riserva pel 
1895 » 6,796,695.07 

Nel deceiiuio 1885 94 si è in media 
ripartito ai. Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per cento delle quote pagate. 

p. L'Amministrazione 
VITTOEIO SCALA 

Udine, piazza del Onomo, 1 

SnpoDO exfra&no, ora preparato con pir'O» | 
fuxxil a t l e s p a n a l o n e o o n t r l -
f u s a oho ai sviluppftno tQaggiormd&ta, 
quando più il pQxzo di «apol B\ ooiMuma. Ite i 
soitinzQ emoltìantl* balsamiche ed antisettìcUa \ 
che Io compoogono, lo ro&dOQo ntiliisimo, anzi 
prezìQBOt per ptemuDlrsi contro la fasUdiota e 
deturpaste 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
per prevenire 1 

GELONI 
ed il formarel ed M • | jf% s j 0 
espanderai dello r i W V I m ft 

Ooll'ugo del Sipol ai otlieae la tanto invidiala 

be l lezza delle mani . 
Coeta Uro 1.Ì3SS piò cent. 50 ae por posta. 

Tre peni lire 3 . 2 C » banchi di porto. Da 
A. BERTELLI e 0., Milano, e io tutto le 
Farmaoie, Drogherie, Profamerie, Negozi di 
mode, ecc. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI TIENNA 

Assistente ger ulti » del tott. grot. UMà 
Visite e Goiisiiltl dalle ore 8 alle n. 

U d i n e - Via del Monto, 12 - l O d I n e 

Ali'OtfoUepia Hurtatrovaasi 
Ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi allo ore 2 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a s I l o n e > medioo 
di S. r/l. Il Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalisr prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. Or< 
M a s n a u i . o a v . d o t t . G . O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide rlsuUanzo ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DNICO D ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, iionella, Oiilcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r o e con mue-
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Ooogresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia à. V. Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutte le drogherie e 
farmacie 

I d e a n u o v a * Chi vuol evitare con 
certezza il pericolo di infezioni gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
fare uso solo di aeque riconosciute scien­
tificamente pure. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Nooera Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acque di Nooera aa'azione potente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malattia delle vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nooera. Per commissioni F. Si-
sieri e C, Milano. 

Per compiere il benessere, giornal-
menta bevete un bicchierino di Ferro-
China-Bisleri. (8) 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento BardusGO in giardino. 

C a s a d ' a l U t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 88. 

Sete. 
Milano, Zi gennaio. 

Il mercato serico risulta ancor oggi 
poco attivo e di scarsa produzione in 
affari finiti. 

Ài nostri compratori manca la volontà 
di acquistare per proprio conto e per 
di più non sono muniti di ordini dal di 
fuori 0 se lo sono, lo è in modo assai 
scarso; cosicché, pur continuando lo 
loro indagini su piazza, visitando o 
trattando, tentennano prima di e-
sporre un' offerta, o so la fanno questa 
è assai bassa, dimodoché verificandosi 
la transaziona é sicuro un affare di in­
contro. Ciò si verifica per lo più nelle 
qualità andanti. 

Da troppo lungo tempo regna questo 
stato di calma; non possiamo, é varo, 
ancora dire che i detentori si mostrino 
sfiduciati, specie quelli in robe classiche, 
ma qualche debolezza si traveda ogni 
giorno, nella qualitàandanti,_ove il forte 
dei detentori non è certo la resistenza. 

(Dal Sah.) 

DIPLOMA 1883. 

OETTINGER e C." - ZURIGO (Sma) 
S P E D I Z I O N E DI S T O F F E . 

Novità .n stoffe di lana, cotona, alpaca Mohairs , ecc. , stoffe per gonnelle , 
per vesti da signore, flanelle, tosanti per abi l i da signori, s ignora e ragazzi , 
stoffe casal inghe e per fauoiul l i . 

Agaortimento dai generi semplioi ai pia eleganti a prezzi limitatissimi. 
Vendita in qualsiasi desiderata mianra. Spedizione a domioilio franca di porto e dazio per 

GommiaBÌoni da lire 25 in più, 
Blesa oollezione di oampionl franca a rìohieata, vorao rispediaione affrancata. 

Fiffurini di moda gratis. 

A00O0000009O0OO0OO00000OOO009 

RANDE D EPOSITO M ORILI 

5 L' antica Ditta WaiO ZaCai pregiasi avvisare la sua 
y numerosa Clieatola d'aver assortito estesameate i propri 
p Mas^UK'iiini d'ogni genere ili tlubijfi;lie occorrenti 
y in una casa. 
^ Camere da letto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
^ i Camere da ricevimento foderata 
W in Stoffa Manilla da » I S O a » 1 8 0 0 
y Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
O laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e O 
W riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. O 
13 Prezzi da loii tenere concorreiiza, layoro e serra inapitale. Q 
g UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 5 

«ooooooooooooooooooooooooooo» 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

• GOHGffiBEHZl W O S S U E 
Letto economico 

ija 1 sola piazza avente l'elastico 

solidiÉimo por sole lire 15.85 

Id. più pesante a lame lire 19.25 

tratto lamiera 
da uua piazza solidissimo per solo 

Lire 26 

Catuio^o grnifg 

contro semplice biglietto da visita 

LodoVJeo Ile MfcbeM 3 
m i L A N O 

20 — VIA'MONTE NAPÒtlìOl^ik — 20 

La 9 ( | i ^ e r e MBtpriiijiisUMondo riooiiosciula per tale ovunque è 

'^ '••SJ^TM)»*' '" 

r%GC|ua della Corona 
preparata dalla premiata Frotoierla 

A N T O N I O l iOniGIiCtA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

nn^ iìmimu 
dei'oaiièm e della ̂ barDa 

^SS",4'RIM *" l< ì̂?,ìytliè\'f,V»'*o 
Parltìi2« 

0. '4.to 
M-" 7.03 

"t>. ' l l .W 

- 0 . !7.80 
D. 20.13 

Arriti 

9:iB 
10.14 
H . 1 6 ' 
'IS.IO 

'».S7 ' 
83.0B 

Queatii imovsi prepirajróae, non essendo min dalle solite fintare, possiede' t 'itts 
lo facciha di rìdoupiro ni eupelli .id alla barli-eil'vCflf'dJrpriinitivo e iliturale • colore, i 

Essa è bi p i ù r f t p W i » t i n t u r a i p r o | H T * » « » « che si conosca, poiché 
<ien)M..n>aMI>l(<rO|iMffmt»,il!t'ip»llK e '» Waeohoria, in ^gpghissiuii gìpnii fa ot-
loneiiè l à i i h ^ l l i M'al i» 'Wirba un e B S t n g n o e . . o r o i t e r f e i i t l . La p m prefa-
ribila alla altre pMotò composta di sostoMc vegetali, e perchè la più ecouoraioa 
non costando soltanto che 

Lire DUE la .,l^n«t|gUa 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale J i FRIULI, Udine, Via 

Prefettura,. N. 6. 

mi gM' 'li 

• i(»)- (lo'eato t rono si W t ì a »'Por'doniAM. 

Partnixi 

^JL'vtHilKiÀ 
D. "S.'Sé 
0 , 'BISB 

o.'imSB 
D. 'iÌ:'M 

•M. I8.!B 
"P,«>ll'St 
0^, - - ' -

ArnV,' 

Mi 
• ItSM 
I M O 
•m.m 

1:86 

*k UDINI 
0, C.56 
D. r.66 
0. 10.40 

D. n.oe 
0 . 17.85 

X POKmHBÀ 

9.66 
18,44 
19.09 
20.B0 

SA UDnal A roRTOOJl. DA'POKTOaSt. Af^DItOI 
0 . 7.67 9.87 , . M . 8.'4a 9.09 
M. (3.14 15.46 0 , 18.83 16.47 
O . 17.26 19.36 M. 17 .— 19.88 
Oolnisliltiui) -~ D B - F o r t o ^ r u s m iMr Veli«iia 

alle or« 10.1% e 19.63, Da Vanesia a r r ivo alle 
ore 18.16. 

*:*! VA poirnuoA A DDINB 
*0. B 6 O 9.26 
D. S;39 11.05 

s o , . 44.89 'ft.OJ 
0. 18.66 19.40 

,^P. 18.37 . ,ZO,06 

DA OABAnaA A IPIUVa, 
0. 'iWO 10.05 , 
M. 14.36 16.35 
0. 18.40 19.2» 
OAOASAHSi A POBTOa»., 
0 . 6,66 6.S4 " 
0. 9.85 10.07 
0 . 19.05 19 47 

SA Bm,nu A 
0 . 8.--
M. 13.16 
0. ITIBO 

0. 18.82 
0. 21.46 

OAaABSA 
8.40 

• 1 4 . — 

i a t o 

14108 

32.22 

DA minia 
M. 6.10 
M. 9.S0 
M, 11.80 
0. 1B,B7 
U. 10.44 

A mviDAt,a 
6.41 
0.48 

12.01 
16.86 
20.12 

SA OIVIDALB 
0 . 7.10 
M. 10.04 
U. 12.Ì9 
0. 16.49 
0. 80.30 

A DDIll* 
1SS9 

10.32 
1 3 . — 
17.16 
20 .68 

DA imnn 

M. m-m 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17 SO 

A Tunan 
7.30 

10.85 
19,80 
20.47 

DA T U i s n 
0. ,,8,26 
0. 9 . -
0. 16.40 
M. 20.46 

A D s i n i 
, 11,10 

12.66 
'' 19 .66 

1.80 

Partenze 

DAgUDIHBIA i 
B . A. 8.16 
B A. 11.20 
K. A. 1£,B0 
R. A. 1X16 

.irWiii 
DAHiptl 
10.06 , 
13.10 
}6-,<(8 
19 07 

Partenze Arditi 

DA ». DAHtBiI A USIM 
7.S0 B . A . - 9 . — 

, l J . l 6 ••S.'T;>1SÌ)40 

P o "a. T. l8t6B 

^iguore I 
I vostri i;icoi non si scioglieranno più 

neanche coi- forti calori dall' estate se 
farete uso costante della 

Yera.arriccfalrics 
iitsuperabile 

de i ca'jpelÙ 
pr^arata dai 

Fr;RrzZI-Firenze 

l U g a a l i d o ' è r l m a i 
i5«p#i , ml)»j Si 'ooto-
t i n o , ed arrieoiandoli 
poi «egli apposi t i ar> 
riooiatori Bpeaial| i n -
'ohsi nalla sua scatola 
si ' ottienaimfaa perfetta a r o b a s t a arricóiattira 
ajeganle e nei p i i , htove .lampo pa<ilbile,r ' i i ian-
lenendoli intat t i peri m o l t o t empo . 

L'immenso mòcesso ottenuto 
>è una- gar'imsia del suo affetto. 

Ogni bottiglia è in e legante astoiMio ma ali- j 

rCiii^wttii/?r'^Li>ia's,at 
I nistraaione daJt^i,on>ab lliF^iulii a XJL, S . S O . I 

in 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

SrABlLIMIfNTtì (;/\,';SARINl 
DI B01.QCÌIÌA 

Si trovanq in Itaii'àe fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis P Ossolo tdeì-^mi,riU. 

B 

A 

m». 
!•: 

agi 

Oli effetti, i pi^egi e le virtù innumerevoli 
i M l a lauto rinomata Acqua dì 

CHINIM - RIZZI 
sono divenuti/ offici jft(ioBltìg#))i|i.iJiBifttètMHiWiore 
alle ifiltre ti^tte per la sua vera e reale eìfScaoia, 
pel < riniorzo e 1 cresciuta dei 

C^fselU e de l la Balrba ~ 
- Una volta provata la si* adopera somptó. 

'^^^ , Ufe-1L^^ la boUiffìia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. LiOKGB&A, S. Salvatore,- 4825,' W l i Z U 
I n g u a r d i a dalle bìstiflÈa^io^i, chièdere 

a'tutti i profumien'fe parrueolliferi la'veto 

ACC^ÙA PHIf^liffA-RIZZI 
Deposito in U d i n e , pressa l'Amuiiiiistrazione de! gio^'iiale ,«K U F f l f l l l , > * . 

1 | 

Signore !!! 
\ o,ape|li,di , un ,po^ re , \ l »«o i i i | . o , du ra to sonni più bolli porche dueato ridona ^ 

al viso')l 'Tascirio'della b'el|ezja,'e'd,a questo 'ssopo r'spondo spKndidaml'nto li» 
' m o r a v i g l l » s i ( a ' ' ' 

ACQUA #'©B© 
' preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O H i p L O N"® E:C; A 
S. Sa lva tó re , 4 8 2 5 - Venezia 

Eoichè Con questa specialità si dii ui capelli il p;Ù 
elio e qatHnflff^o8toreJ%ld»M*'»»*%»diliio*;«a -
, Viene poi I specialmente raccomandata B<^tlHleSJ 

signore i d i ' cu i capelli biondi tendano ad oscurbrsi.'U 
mentre coU'uso ideila suddetta sp<!4ìalità si,i»!«rà 'il < 
modo di consejfvurU seppre più sijnpsitico e beli co- i 

— 'lo^e b l u n i l o «TO. j . 1 
È anche da ' p r " ' » ' ' ' " ' a"" '^^^^ '*'>"°, *' ' '"" 'onali ohe Es^^re, poicj^è. la, pii^ 

innocua, la più di siouro'effètto 0 la più a buon mercato, non costando che sole 
L, « . s o allaj^(),l(iiglif>jel^Wj,t|Oj^ffttn oonfesidùata e con relativa istruzióne. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mertìito ,' 
D c p a « U « lu< U D Ì V I B ' p r e s s o l'Amndnistrazionev^el, giornale II Rfiuli. \ 

T" 

^ ^ 3 s f e « ^ e ^ ^ ^ ^ > ^ * 3 ® > 

j . r . ' i 

i S l l A t Ó IlifilLIlHEITO À IHOTRIGE IDRÀULICA 
Uste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in cg-rta'^esta dorati inifìno -M&tri'di.lDosso snodatt.eiin.a'^a 

n a t i l a Olardlno N> l i 

TIPOGRAFE al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere'di lavori.'; 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Yia della Pretettura K. » . 

aiiT(ft:ERiEfit£! 
al servizio 'delle Scuole del Comune di Udine, del Mon^ di'Pietà e " della ,Q^sa ,0-, ; 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti _di,-|5anpllerie 
e di disegno ~ Specchi, quadri ed oleografie ~- Deposito staffilati "per Ammi-

111 • i i l l^ tF i r ' i i ' i r i 1 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Vlamieveatovnccbio i- Via Cavour W. 841. 

HiwBW-gìtl iw=««*i«ii: ie=»«fai i^Sat ldS^I l^ìàiiÀ^HCH|£ 

Udla« 1886 ~- Tip. Mano Bu^luso 

g g a r t ^ l 


